
incontri . Jean-Luc Godard 

d io non cerco «( l c inema è un'arma e . che arma 
, nemmeno di domandar~~dard , guer­
e_ "·. Chi parla è ~ean-Luc cinemasc~pe . 
n gl1 ero in techn1co l~r d Ile sale clne­
" tupamaros ,. nel bwo e ·ata ed am­
rnatog rafi che, sirena ~?rteggilvol uzionario. 
mal iante del f ilm politiCO, rh. a da pre­
Jean-Luc imbracc ia la macc 

1
2allo scher­

sa e sogna il mitra ; e spara 
rno sul sistema. . i ndubbiament~ 

Trasandato, emac1ato, d dietro gl1 
geniale anche se lo sguar ~~ è 11 clas­
o?chiali, ha un che_ di in~asach~ si arro­
Sico intell ettuale mstabd e all a ricerca 
V~ IJ a, si tormenta, si .r!'ac~a a trovare in 
d~ r isposte che non nesc i aggrappa ad 
se stesso e per questo s con il fa­
una ideologia, an ima e cor~~fatt i c'è in 
na tisrno di un iniziato. E 1 demoniaco 
lui qualcosa di infant! l f!' e~te Se al posto 
e di serafi camente rell9 1 0~ ·. i ndossass~ 
della g iacca e dei panta on l dali aperti , 
"l . d i san S 1 sa1o con i l cor one, lo nel an 
Otter rebbe di diritto. un f~de di Godard 
~rancesco di Zeffirelll. La 
e la rivoluzione. 

Parla tranqui llamente, t rovando difficol­
tà nel pronunciare _le ." s " com~ un bam­
b·no viziato e capncc10so: " M 1 sono ac-

1 rto che la mia produzione stava al 
co to come la " haute couture" alla con­
f:~i one. Ero un Christian Di?r della pel­
I" ola ed in più pretendevo d1 avere sem-

1 ~e ragione. Il r ifiut_o d! tu~ta la mi~ 
~tt i vità passata ~?n SI y uo sp1egare per~ 
nel corso did_un ! n terv1s~a, come 

1 
non1t ~l 

- parlare 1 c1nema 1n genera e a r 1· 
puo ti commettiamo lo stesso sbagl io 
de~Pindustri a cap italistica . •Il rapporto t ra 
autore e spet tatore non deve essere che 
particolare, da uom~. a ~o~o , 1d~· donna 
a donna. E poi no

1
n c e unl ar e ~ 1 ~opra 

d Ila lotta di c asse. a ga1a sc1enza 

(e era del 1968) rappresenta per me la op , 
f e di un epoca"· 1n" Due anni fa J ean~Paul _Sa~tre dichia­
. he in un mondo 111 cu1 c1 sono due 

ro_
1
.c rd·1 di persone che fanno la fame 

1111 la d bb "' . uno scrittore non ovre e p1u scnvere, 

Nella foto: " Vento dell 'est " · 

ma votarsi alla r ivoluzione . Un uomo d1 
cinema come dovrebbe comportarsi? » • 

• E' vero Sartre ha detto questo. ma 
è anche vero che da allora ha continuato 
a scrivere anche in maniera differente ~ . 

• 1 suo i lavori però sono rivolti ad 
una ristretta cerchia di amici ed inacces­
sibil i alla massa alla quale lei vorrebbe 
rivolgersi. Può sembrare. un para?osso: 
ma il suo cinema convmto convmce 1 
convinti "· 

" Il cinema messaggio non può avere 
che un codice e per t rovare questo co­
dice occorre prima fare esplodere tutto 
ciò che è preesistente come gli scien­
ziati che in laboratorio disintegrano la 
materia per poi usarla in un modo nuo­
vo e ricodificarla. Per questo rinnego la 
mia attività da A bout de souffle a 
Le gai savoir. Ma se vogliamo creare 
un mondo nuovo in termin i marxisti dob­
biamo tentare di unirei alla massa. Il 
vecch io mondo impedisce questo proces­
so e perciò è già una realtà fare film 
per g li amici. Domani questi amici po­
t ranno diventare camerati. E questa è la 
seconda tappa della lotta di classe. M i 
ci sono volut i quattro anni per compren­
dere questo. Ora non sono più un ci­
neasta, ma un mil itante nel cinema "· 

Ecco, dunque, spiegato l'ultimo Go­
dard , quello incapace di ri petere f orse 
Fino all'ultimo respiro e votato pertanto 
ai com izi c inematografi ci senza nesso e 
senza senso, quello noioso e didascalico 
che s i morde la coda all'inf ini to, che gi­
ra per minut i interi a schermo buio con 
due voci che lanciano slogan consunt i , 
quel lo per il quale la criti ca a proposito 
del suo ultimo film Vento dell'Est ha 
scr itto: " Sproloquia di r ivoluzione (ma 
più spesso dil eggiandola che esaltando­
la) ... un aberrante farnetichi o che raf for­
za l'odiato sistema borghese mostrando 
a quale grado di deliri o hanno condotto 
i l maggio francese ed il sodalizio di Go­
dard con Daniel Chon Bendit (chi era 
costui?) "· 

Ed i l dubbio che Godard non facc ia 
fare in fondo una bella figura nemmeno 
alla rivoluzione è venuto perf ino ai 
" fadayn "• f ra i quali il regista f rancese 
si era recato . Una volta v isionato il ma­
teriale girato, sembra che Arafat se la 
sia presa perché, t utto sommato, !ungi 
dal rendergli un servizio, pareva che lo 
si prendesse in giro. Ed il nocciolo di 
Godard è propri o f orse in questo atteg­
giamento da intellettuale snob che (non 
lo confesser-ebbe mai) si sente diva, de­
positario del verbo e si ritiene in dovere 
perciò di menare il pross imo per il naso. 
Restando però sulla cresta dell'onda. 
Belmondo d 'altronde, nel film più genui­
no, che rivelò Godard, da anarchico a ri­
belle irriducibile e tutto sommato roman­
t ico, non moriva facendo le boccacce? 

Ruggero Marino 
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